
U DRAGUN 

Spedizione remiera in Argentina - 2008 

Ma se ghe penso” 

17 Nov: VIII° Tappa dell’avventura in Argentina: da ZARATE a BELEN DE ESCOBAR (35 

chilometri).L’armo di voga del DRAGUN era composto oggi da: Andrea Costa, Francesco Balocco, Manlio 

Ginocchio, Luca Balocco, Luca Imbagliazzo,  Antonio Leverone, Cesare Baldini, Adriano Battistone, Paolo 

Balocco, Mauro Usai, Mario Laneri, Enzo Gelardi, Bernardo Ginocchio,    Franco Carretto. Come sarebbe 

bello se tutte le tappe fossero come questa da Zarate a Belen de Escobar!Non eccessivamente lunga, il 

cielo sereno e assenza di vento… anzi un leggerissimo vento che spingeva da poppa!Ci siamo “bevuti” la 

tappa in scioltezza, consci di doverne approfittare perché i cambi meteorologici qui sono estremamente 

repentini e imprevedibili.Siamo stati accolti con grandi onori dal locale Club de Remo y Nautica il cui 

Presidente si è prodigato per rifocillarci immediatamente al nostro arrivo a base di tramezzini e bibite…. 

Grande sollievo nel vedere che non ci proponeva l’ASADO! Dopo pranzo, in attesa degli inviati di una 

televisione locale, ci siamo rilassati (leggasi = dormito !!) chi tra le palme, chi tra le canoe anche perché 

il Club dista circa 12 km dal centro cittadino dove andremo a dormire. Davanti alla telecamera della locale 

televisione abbiamo avuto lo scambio di doni con il Club Nautico e rilasciato l’ormai usuale intervista. Poi, 

finalmente siamo andati in paese a visitare la locale scuola Dante alighieri dove abbiamo avuto l’incontro 

con tutti gli studenti, dalle elementari alle medie superiori. Ancora una volta l’emozione è stata grande e 

malcelata dalla stanchezza che inizia a farsi sentire. Poi un paio d’ore di riposo ed infine la cena con la 

locale Associazione Italiana con menu italiano con pasta al sugo e pollo (ovviamente asado… nel senso 

del modo di cucinarlo). Canti, balli, scambi di doni con il rappresentante del Municipio e con la 

Presidentessa dell’Associazione italiana.Tutto bene… il solito e sempre benvenuto grande calore dei nostri 

emigrati e dei loro figli e nipoti!  

I Dragonauti vi abbracciano tutti!! 

  

 


